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Assisi Marito geloso per anni ha minacciato e aggredito verbalmente la donna. Emessa misura cautelare di divieto di avvicinamento

Squarcia pneumatici per impedire alla moglie di andare al lavoro

Perugia, scoppia tubatura: mezza città senz’acqua
PERUGIA

K In Umbria non si trova
personale specializzato
ma nemmeno addetti al
commercio e ai servizi, ba-
risti e camerieri. La regio-
ne è terza in Italia per diffi-
coltà a reperiremanodope-
ra: il 47,4 per cento delle
assunzioni previste dalle
aziende sono considerate
di difficile reperimento da-
gli imprenditori della regio-
ne per il trimestre lu-
glio-settembre. Significa
che delle 15.160 assunzio-
ni programmate, 7.186 so-
no destinate a rimanere let-
teramorta. E’ quanto si de-
linea dalle rilevazioni del
Sistema Informativo Excel-
sior realizzate da Unionca-
mere in accordo con
l’Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro.
Un dato, quello che emer-
ge, superiore di 7,1 punti
percentuali rispetto alla
media nazionale. Prima
dell’Umbria si posiziona-
no solo il TrentinoAlto Adi-
ge e la Valle d’Aosta.

a pagina 5 Catia TurrioniPerugia Nella notte fra domenica e lunedì è esplosa una tubatura in Largo Cacciatori delle alpi. Guasto riparato a metà pomeriggio (Foto Belfiore) a pagina 11

Aziende sempre più in difficoltà a reperire personale: su 15.160 richieste previste, quasi la metà destinate ad andare a vuoto

Settemila assunzioni, nessun candidato

a pagina 32 Michele Fratto e Luca Giovannetti

a pagina 3

L’atteso annuncio dall’Ucraina

Esportazione grano
domani si comincia

CALCIO

Fere, colpo Benali in dirittura d’arrivo
Kastanos e Fabbian prossimi obiettivi
In uscita c’è Ferrante vicino al Cesena

a pagina 34 Marco Morosini

CALCIO

Grifo, settimana chiave sul mercato
Paz e Luperini, poi si va verso Gondo

a pagina 2

Tajani: “Decidono i leader”

“Io premier?
prima vinciamo”

ASSISI

K Le ha squarciato gli
pneumatici per non farla
andare al lavoro. E’ stato
uno degli ultimi episodi su-
biti da una 43enne che per
anni ha ricevuto minacce e
agressioni verbali dal coniu-
ge geloso. Il gip ha emesso
una misura cautelare con
divieto di avvicinamento
nei confronti dell’uomo.

a pagina 16 Anna Maria Minelli

Oltre la siepe

Primo piano

a pagina 28 Chiara Rossi

Sport

a pagina 33 Carlo Forciniti

VOLLEY

Sir, Semeniuk è già in forma campionato
Bronzo in Nations League e testa a Perugia

a pagina 31 Domenico Cantarini

a pagina 25 Giorgio Palenga

TERNI

Fugge dopo incidente
denunciato 25enne

a pagina 29

ALBUM

Trasimeno Prog, dedica ai Genesis

a pagina 18 Carlo Stocchi

CITTA’ DI CASTELLO

Truffa del gasolio
da 600 mila euro

di Roberto Segatori

KQuesta estate gli ita-
liani sono destinati ad as-
sistere a due tipi di spetta-
coli. Da un lato, i festival
tradizionali, le mostre
d’arte, i concerti musica-
li; dall’altro, i comizi e i
messaggi della campa-
gna elettorale.

[ continua a pagina 2 ]

Un’estate
due teatri

NARNI

Leone d’argento a Debora Caprioglio

CALCIO

Il 2004 Bevilacqua passa dal Foligno all’Atalanta
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Giocate con La Nazione. Oggi un altro coupon

Sfida tra le gelaterie
Vota la tua preferita
A pagina 9

Frode da 600mila euro sulle accise
Altotevere, denunciati 31 imprenditori che avevano goduto di agevolazioni nell’acquisto di carburanti e gpl

“Vacanze sicure“, il vademecum per tutti

Stop a ladri e truffatori
I consigli della Questura
A pagina 3

La stella della racchetta

Francesco Passaro
«Il tennis
è la mia vita»
Cervino nel QS

GIORNATE DURISSIME. L’ASSESSORE: «IL 50 PER CENTO DEI ROGHI HA ORIGINE DOLOSA»

VIGILI E VOLONTARIVIGILI E VOLONTARI
LA PROVA DEL FUOCOLA PROVA DEL FUOCO
A pagina 2A pagina 2

Pier Paolo Ciuffi

I l paradosso è servito.
Ma manca il camerie-
re per portarlo in tavo-

la. Ovvero: a leggere le previ-
sioni sulle possibili, immediate
o prossime assunzioni nella no-
stra regione, si passa – come
un pendolo – dall’ottimismo al-
lo sconforto, in un continuo an-
dirivieni. Il lavoro torna ad es-
serci (almeno in alcuni settori),
ricomincia a regalarci qualche
accenno di sorriso, con quei se-
gni ’+’ appuntati come meda-
glie e croci benedette davanti
alle cifre delle percentuali. La ri-
partenza. Poi però c’è anche la
frustrazione di chi – da impren-
ditore – ha lavoro da vendere
ma non riesce a trovare le figu-
re professionali adatte. Qualcu-
no ha sbagliato la programma-
zione. Già, chi?

Il paradosso-lavoro

Vuoi un posto?
L’assunzione
parte da lontano

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net

Presidente Federazione dirigenti ospedalieri

Sanità in grave affanno
L’appello di Patoia
«Più uomini e mezzi»
Orfei a pagina 22

L’inferno di una moglie

Folle di gelosia
la maltratta
per vent’anni
Fiorucci a pagina 4

Camera di Commercio

Sos-imprenditori
’Non riusciamo
a trovare personale’
A pagina 7

Siglato un nuovo protocollo

Settore ’bellezza’
Task force Cna
per far guerra
all’abusivismo
S. Angelici a pagina 7

A pagina 19
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@opificioprugna Berlusconi pianterà un milione di alberi.
Uno per ogni posto di lavoro che aveva promesso.

Brilli se vuoi

ERA INFARTO, NON COVID
VIENE DIMESSA E MUORE

Ada, goditi
un gelato

Nancy Brilli
DOMANDE ENTRO IL 24 OTTOBRE

Bonus psicologo
al via: fino a 600 euro
per le terapie

a pagina 2

IN TESTA C’È SEMPRE NAPOLI

Severini a pagina 2

Furti d’auto boom
da Roma a Milano

IL CASO A FORMIA

a pagina 4

Chillè a pagina 3

Sono Ada, E dico gra-
zie per tutto il bene
che c’è. Non ci man-

ca nulla di fondamentale,
stiamo tutti in salute, i ra-
gazzi di sicuro. Siamo al
mare, è un bel posto, c’è
anche una bella barchet-
ta. Io però sono io. E non
trovo un sorriso, non tro-
vo l’allegria. Il bene e il
male, lo dicesti tu, Nancy,
una volta di tanto tempo
fa, entrano dallo stesso
stretto buco. Per non far
entrare il male il bene si è
fermato. Cosa fa la felici-
tà, a parte i figli, natural-
mente? Non il lavoro, c’è
sempre un intoppo, un la-
dro, una pazza, un dolo-
re, una fatica di troppo.
Non il quotidiano, che si
riduce a un vuoto spruz-
zato a tratti di schizzi di
un qualcosa di più o me-
no gradevole. Anche paga-
re una bolletta è già qual-
cosa. Poi ci sono gli ami-
ci, ci si tira su gli uni con
gli altri, ma non va molto
bene. Io voglio ridere, vo-
glio essere contenta, inve-
ce mi viene da piangere e
da non essere. Non è que-
stione di essere scontenta,
è questione di non sapere
come fare per essere con-
tenta. Il buco è tappato,
mannaggia mannaggia.
Cara Ada, mi sa che stai
come tanti… Non sei la-
mentosa, vorresti un mi-
glioramento, tu fai quel
che puoi, ma mi pare che
lo aspetti da fuori, giusto?
Guarda che è più facile
che venga da te. Goditi le
cose che ti piacciono, an-
che piccoline, anche un
gelato. Nel frattempo cre-
dimi, deve solo passare.
Perché ti dico credimi?
Perché lo so.
 (brillisevuoi@leggo.it)

INTERVISTA A BERTOLUCCI

Petroselli Nello Sport

«Con Musetti
e gli altri siamo
in ottime mani»

E PER ARGINARE IL CARO CARBURANTI PROROGA DEL TAGLIO DELLE ACCISE FINO A SETTEMBRE

AIUTI SU PANE, PASTA E BENZINA
Ipotesi del governo di azzerare o ridurre l’Iva sui generi alimentari. Sindacati critici: «Agire sugli stipendi»
d Il governo studia la
possibilità di azzerare
l’Iva su pane e pasta e ri-
durla dal 10 al 5% su car-
ne e pesce. I sindacati:
«Intervenire su salari e
pensioni». In arrivo pro-
roga fino a settembre,
del taglio delle accise sui
carburanti.

Mobilità a Roma

a pagina 13

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 15 e 16

Troppe meduse,
bagni rischiosi

INVASIONE SUL LITORALE NORD

Loiacono a pagina 11

d Con mal di gola e feb-
bre che in questo perio-
do colpiscono soprattut-
to i bambini, scarseggia-
no i medicinali a base
di ibuprofene nelle far-
macie. Così si scatena
la caccia dei genitori al-
le farmacie che vendo-
no preparati galenici
equivalenti.

Farmacie sguarnite, allarme per i bambini

Contagi e influenza
medicinali introvabili

ROMA, STASERA ALL’EUR

Balzani a pagina 9

Festa Dybala
aspettando
Wijnaldum

LAZIO

Sarzanini a pagina 9

Cataldi: «Questa
squadra è
da Champions»

www.delmonteeurope.it 
IL SAPORE DELLA NATURA

e scopri tutte le 
sorprese per te

PARTECIPA AI
GIVEAWAY
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Rubati i dati delle Entrate

Ora i big
tedeschi

snobbano
l’Italia 

Il limite di due mandati consecuti-
vi per gli eletti pentastellati, previ-
sto dal Codice etico del M5s, ferma-
mente voluto, agli esordi di questo 
Movimento, da Beppe Grillo e da 
Gianroberto Casaleggio discende-
va dal principio che per i pentastella-
ti la rappresentanza politica, per po-
ter rimanere genuina, non doveva 
trasformarsi in una professione. Da 
qui l’obbligo per i militanti di «non 
presentare la propria candidatura 
per una carica elettiva» quando ab-
bia «ricoperto due mandati anche se 
in enti diversi». Tutti coloro che han-
no analizzato questa norma hanno 

GRANDE FRATELLO 

Un atto di intimazione da hacker 
russi all’Agenzia delle entrate. Se 
entro cinque giorni l’amministrazio-
ne guidata da Ernesto Maria Ruffi-
ni non pagherà un riscatto, il grup-
po di criminali informatici russi Loc-
kBit condividerà i 78 Gigabyte di fi-
le dei contribuenti italiani sottratti 
in questa operazione. Ma un comuni-
cato di Sogei diffuso in serata ha 
smentito attacchi diretti alla piatta-
forma. 

Un gruppo di cybercriminali russi si impossessa di 78 gigabyte di informazioni 
e chiede un riscatto entro 5 giorni. Ma Sogei smentisce attacchi alla piattaforma 

Giardina a pag. 15

VACANZE ALTROVE 

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 26 

Continua a pagina 6

Grillo, anche se non so quanto resisterà, 
ha scelto una cosa giusta e la sta ribadendo 

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

DI PIERLUIGI MAGNASCHI

Le banche dati 
della pubblica 

amministrazione 
potranno 

scambiarsi i dati 
per facilitare 

i controlli 

Gruppo Iva – La 
riposta 
all’interpello 

dell’Agenzia delle 
Entrate 

Corte di Cassazione/1 
– La sentenza su 
scissione e imposta di 
registro

Corte di Cassazione/2 
– La sentenza su 
patteggiamento e 
sostituto del difensore

Una splendida domenica di sport alla 
tv. Mi sono goduto la tappa finale del 
Giro di Francia in pieno centro di Pari-
gi, lungo gli splendidi Champs-Elysées 
e con l’Arco di Trionfo voluto da Napo-
leone nel 1805 per celebrare la sua vit-
toria ad Austerlitz. Una tappa di que-
sto tipo, corsa ad una velocità incredibi-
le, ha dimostrato le dinamiche di que-
sto sport  che  li  riassume tutti.  Uno 
sport bicefalo: di individui e di squa-
dre. Ho visto fughe appassionanti di 
cui godevo le pedalate possenti ed i visi 
in debito di ossigeno. I fuggitivi dista-
vano dal gruppo 30 secondi ma sembra-
vano inavvicinabili. Il gruppo era vici-
no e lontano. Ma onnipresente, pronto 
a sferrare il suo possente attacco, se 
avesse voluto. Ma non voleva. Intanto 
il plotoncino di testa si arricchiva di al-
cuni corridori che però, agganciati i  
fuggitivi, spesso perdevano la presa, so-
praffatti dalla fatica.  Ma quando il  
gruppo ha detto basta, per i fuggitivi 
non c’è più stata salvezza. Cento schie-
ne che si piegano allo spasimo, le une 
accanto alle altre, sono imbattibili. Un 
uragano, più che un gruppo. 

Nel 2019, quando per tutti la Merkel era una grande 
leader, Narduzzi scrisse: lascia un’Europa a pezzi 

articolo pagina 5 

Ciccia Messina a pag. 32 

a pag. 32

Per saperne di più: info@yourgroup.it - www.yourgroup.it

500+ AZIENDE che ci hanno scelto fi nora

220+ MANAGER selezionati 
a tua disposizione

20+
PRACTICE specializzate

per competenza e industry

Per ogni area chiave dell’azienda YOURgroup propone un supporto 

operativo “on site” erogato da fractional manager selezionati con 
lunga esperienza aziendale in società leader. Abbiamo creato un vero e 

proprio “hub” di competenze, formato da 8 divisioni specialistiche su 

tutte le funzioni aziendali.

ANDREA PIETRINI

Chairman YourGROUP

Scopri il modello che sta trasformando

l’offerta di managerialità in Italia

ANDREA PIETRINI

Chairman YOURgroup
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GUERRA Lavrov prova a conquistare l’Africa

■ Editoriale

La Ue e la ripresa degli arrivi via mare

CON LE PERSONE
SENZA SLOGAN

Lampedusa, altri arrivi
«La Ue sia responsabile»
Fassini e Motta nel primopiano a pagina 4

IL RELIGIOSO RAPITO
Cresce sempre il sogno
di padre DallʼOglio
Maccioni a pagina 17

MYANMAR
Il boia uccide quattro
oppositori del regime
Vecchia a pagina 15

INTERVISTA
A BARTOLO

VINCENZO R. SPAGNOLO

ampedusa scoppia di
nuovo», titolavano ieri tg,
siti web e agenzie di

stampa, riportando in primo piano –
dopo giorni in cui la crisi di governo
aveva occupato gran parte delle prime
pagine – la tragedia dei viaggi della
speranza di profughi e migranti. Cosa
sta succedendo? Niente di più e niente
di meno di quello che accade ogni
estate da tre lustri, con una breve
interruzione nella prima fase della
pandemia. Col bel tempo, le partenze
dalle coste africane si intensificano e
Lampedusa è la prima terraferma che
gli scafi, stracarichi di persone provate
dall’arsura e dalla debolezza, si trovano
davanti. Così, nell’ultimo weekend si
sono registrate 31 operazioni di
soccorso in mare, facendo impennare il
numero degli ospiti del centro
d’accoglienza di Lampedusa a oltre
1.600, a fronte di 350 posti disponibili
sulla carta. Mentre leggete queste righe,
la macchina operativa del Viminale si è
attivata per svuotarlo, trasferendo le
persone là accolte in condizioni
miserevoli in altri centri siciliani. Ma è
probabile che nei prossimi giorni la
situazione di crisi si riproponga e che
altri uomini, donne e bambini salvati
dal mare vengano affidati ad altri centri
italiani. Un impegno che al momento il
nostro Paese continua a portare sulle
spalle quasi interamente.
Eppure, chi legge "Avvenire" ricorderà
la notizia, a metà giugno, di un’intesa
raggiunta in Lussemburgo dal
Consiglio Affari Interni dell’Unione
Europea su un pacchetto attuativo in
materia di migrazione e asilo, che
comprendeva un meccanismo di
solidarietà per aiutare gli Stati membri
di primo ingresso. Un passo avanti che,
aveva commentato la ministra
dell’Interno Luciana Lamorgese, va in
direzione di una gestione europea
condivisa dei flussi migratori, «ispirata
a principi di solidarietà e di
responsabilità» verso le persone e gli
Stati in prima linea sulla rotte marine
del Mediterraneo e dell’Atlantico.
Come funziona quell’intesa sul piano
operativo? Si basa sull’assicurazione di
quote adeguate di ricollocazione,
manifestata da 21 Stati membri.
Diecimila persone, è la somma della
prima tranche di posti stabiliti, in cui
sono inclusi eventuali profughi, ma
anche – ed è un fatto nuovo – "migranti
economici". In concreto, tuttavia,
quanti ne sono stati ricollocati in
questo mese e mezzo? Ancora nessuno.
Da luglio la piattaforma progettata per
redistribuirli è operativa, coordinata
dalla presidenza del Consiglio europeo
e dalla Commissione e le disponibilità
offerte sono già arrivate – ci viene
spiegato dall’Interno – a quota 9mila.
Tuttavia, e questo è il primo nodo, le
procedure burocratiche richiedono
tempo: una delegazione dello Stato che
accoglie deve recarsi sul posto di arrivo
e intervistare i migranti, per poi dare
l’ok. Nelle prossime ore un pool
francese, ultimati i colloqui, dovrebbe
farsi carico dei primi esseri umani
salvati in mare. Ma nel frattempo? Dati
alla mano, dall’inizio dell’anno sono
36.773 le persone approdate nel nostro
Paese, 9mila in più dello stesso periodo
del 2021. E il ritmo degli arrivi degli
ultimi giorni fa pronosticare un
ulteriore aumento dei flussi.
Le intese vanno bene (e quella sulla
redistribuzione raggiunta in
Lussemburgo pare innovativa e più
condivisa, rispetto a quella di Malta del
2019, che pure aveva redistribuito 1.200
profughi, interrompendosi a causa
della pandemia), ma perché siano
davvero efficaci, debbono prevedere
meccanismi tempestivi e semplici da
attuare, per essere d’aiuto allo Stato
membro in difficoltà (oggi è l’Italia,
domani può toccare alla Spagna o ad
altri) mentre l’emergenza è in atto o
immediatamente dopo.

continua a pagina 2
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Santi Gioacchino 
e Anna
genitori della Beata 
Vergine Maria

a Sacra di San Michele è un
nido d’aquila incastonato
su uno sperone di roccia,

all’ingresso della Val Susa. Da più
di mille anni i pellegrini la
frequentano, alcuni inerpicandosi
a piedi lungo antichi sentieri.
Impressionano la verticalità del
luogo, i torrioni e le mura nude e
altissime, come braccia tese verso
il cielo che sembrano evocare in
muta preghiera la presenza
silenziosa e potente del Mistero.
Suonano come se fossero
pronunciate oggi le parole di
Giovanni Paolo II che ci andò nel
1991: «Il nostro mondo inquieto,
spesso preso dalla fretta e
frastornato dai rumori, ha
bisogno di luoghi privilegiati

come questo, capace di far
riscoprire il senso profondo della
vita e di far ritrovare il proprio
volto nella contemplazione del
volto del Figlio dell’uomo, che qui
si è manifestato a generazioni di
monaci benedettini e continua a
rivelarsi come dono di grazia a
quanti lo cercano con cuore
sincero». Al termine della visita,
scendendo la scalinata e
osservando per l’ennesima volta
le pareti che svettano dalla roccia,
il cuore è grato per essere stato
invaso - anche solo per un’ora -
da un alito di Dio. E mentre torni
a valle ti senti rinvigorito, più
certo che la vita può ripartire
dopo essersi abbeverata a una
fonte che non smette mai di
zampillare. Come un’eco di
eternità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L

Giorgio Paolucci

Ripartenze

Braccia nude

■ Agorà

FILOSOFIA

Solo le mani sporche 
sono capaci di amare

Bruni a pagina 19

GIFFONI

Madden,
il Supereroe
antibullismo

De Luca a pagina 21

ATLETICA

Mondiali chiusi: l’Italia
riparte dalla marcia

Castellani a pagina 22

Una toccante cerimonia nel primo giorno della visita. La preghiera in un cimitero e poi il dialogo con i capi delle nazioni indigene

«Vi chiedo perdono»
Il Papa incontra i nativi canadesi: anche tanti cristiani complici della colonizzazione e della emarginazione
dei vostri popoli. «Le scuole residenziali ebbero effetti catastrofici». Appello per la giustizia e la riconciliazione

IL FATTO

■ I nostri temi

UNIVERSITÀ

Per la ricerca
servono fondi
e assunzioni

LA PICCOLA DIANA

Se dilaga
l’idea del figlio
come ostacolo

PAOLO FERRARIO

Dare «certezza, stabilità
e continuità dei finan-
ziamenti» per la ricerca...

A pagina 3Primopiano a pagina 5

Priomopiano alle pagine 8, 9 e 10

Il governo ora pensa a pane e pasta senza Iva. Nuovo taglio russo del gas

Meloni non cede sul leader
Calenda lancia il suo patto

POLITICA

Articoli
nel primopiano a pagina 8

GLI INTERVENTI

Dellai: sì all’agenda Draghi
Di Piazza: i 5s non populisti

Molinari
nel primopiano a pagina 5

IL RACCONTO

La parrocchia che coltiva
le antiche radici culturali

Primopiano alle pagine 6 e 7

Un momento della cerimonia con gli indigeni presso il cimitero di Maskwacis 

Lorenzo Dellai: il Pd di Enrico Letta – archi-
viata l’idea di un’alleanza con Giuseppe Con-
te – ha il dovere di aggregare e rafforzare u-
na sinistra democratica. Steni Di Piazza: Il
Movimento ha dimostrato, anche a costo di
fratture, di essere in continua evoluzione e di
essere coerente con i propri ideali.

GIANNI CARDINALE

Papa Francesco ha pronunciato ieri il primo
discorso del suo «pellegrinaggio penitenzia-
le» in Canada. A Maskwacis, in Alberta,
«profondamente addolorato», ha rinnovato
la richiesta di «perdono» per i modi in cui,
«purtroppo, molti cristiani hanno sostenuto
la mentalità colonizzatrice delle potenze che
hanno oppresso i popoli indigeni». Perdono,
in particolare, «per i modi in cui molti mem-
bri della Chiesa e delle comunità religiose han-
no cooperato, anche attraverso l’indifferen-
za, a quei progetti di distruzione culturale e as-
similazione forzata dei governi dell’epoca, cul-
minati nel sistema delle scuole residenziali».

Problemi diversi nelle
coalizioni. La presidente
di Fdi prova a stanare gli
alleati sulla premiership:
«Senza un accordo prima,
non ha senso l’alleanza».
Domani il vertice fra i lea-
der alla Camera. Il leader
di Azione "muove" il cen-
trosinistra: decide di non
correre da solo, presenta
con Bonino di +Europa
(che lo dispensa dalla rac-
colta firme) un «patto re-
pubblicano» e incontra
Renzi (che non esclude

per ora la corsa solitaria).
Ma vuole «Draghi pre-
mier», e sono frizioni col
Pd. Di Maio lavora intan-
to con Tabacci a una lista
collegata ai dem e attacca
Conte: con lui un partito
di estrema sinistra. M5s:
Grillo fermo sui 2 man-
dati, esclusa pure la rota-
zione con enti locali ed
Europarlamento. Si strin-
ge sul dl Aiuti da 12-13 mi-
liardi: priorità alla proro-
ga degli sconti, ma si pen-
sa a ipotesi alternative.

Altre bombe su Kharkiv
Zelensky rivuole il Sud

MASSIMO CALVI
A pagina 3
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GIANFRANCO ROTONDI

«A Silvio, Giorgia
e Matteo dico: attenti
le elezioni non sono 
ancora vinte»

«S e non dovessimo riuscire a metterci 
d’accordo su questo, non avrebbe senso 
andare al governo insieme». 

Parole e musica di Giorgia Meloni che ieri, nel 
pieno dell’estate più calda del secolo, ha deci-
so di alzare ancora di più la temperatura get-
tando benzina su una coalizione che, almeno 
fino a ieri, aveva provato in tutti i modi a dissi-
mulare unità e concordia: «Confido - ha poi ag-

giunto Meloni - che si vorranno confermare, 
anche per ragioni di tempo, regole che nel cen-
trodestra hanno sempre funzionato, che noi 
abbiamo sempre rispettato e che non si capi-
sce per quale ragione dovrebbero cambiare og-
gi». 
Immediata la replica di Matteo Salvini: «A pa-
lazzo Chigi andrà chi avrà ottenuto un voto in 
più».

«I l  centrodestra rischia di  perdere le  
prossime elezioni. Non va per nulla 
sottovalutata la copertura che abbia-

mo regalato al Pd anche nel Nord produtti-
vo e un tempo innamorato del centrode-
stra», parola di Gianfranco Rotondi.

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3

I l numero dei suicidi dall’inizio 
dell’anno è in constante aumen-
to, l’ultimo è avvenuto al carce-

re di Torino nella notte di domeni-
ca 24 luglio 2022. 
Un pakistano detenuto con l’accu-
sa di violenza sessuale, è stato tro-
vato morto impiccato nella sua cel-
la dagli agenti della polizia peni-
tenziaria, che hanno provato in 

ogni modo a soccorrerlo senza tut-
tavia riuscire a salvarlo. Siamo co-
sì giunto a 39 suicidi. Un numero 
che è destinato a salire, soprattut-
to nel prossimo mese di agosto 
quando la detenzione diventa an-
cora più rovente.

DAMIANO ALIPRANDI
A PAGINA 12

Gratteri: «Io al Csm? L’ho fatto
credere per spaventare i potenti»

«Garantismo:
grazie a noi di FI
il centrodestra
non lo tradirà»

A PAGINA 4

SIMONA MUSCO A PAGINA 8

«Senza accordo
sul premier, inutile
governare insieme»
Giorgia Meloni avvisa gli alleati e apre le prime
crepe ufficiali nella coalizione di centrodestra 

ERRICO NOVI A PAGINA 5

«S i deve essere chia-
ri:  la  richiesta  di  
Forza Italia e Lega, 

andare avanti senza i 5 Stel-
le, era coerente con quanto 
emerso in quelle ore. I nu-
meri e tutti i presupposti 
c’erano. È stata fatta, dal 
presidente del Consiglio, 
una scelta diversa. Che è 
sembrata politica, un po’ 
dissonante rispetto al trat-
to istituzionale che l’esecu-
tivo Draghi aveva avuto fi-
no a quel momento. Secon-

do aspetto: sulla giustizia 
c’è un riferimento che non 
potrà essere abbandonato, 
nel momento in cui si avrà 
un governo di  centrode-
stra: il garantismo, cioè la 
Costituzione. Basta rispet-
tarla». Sono le architravi 
del discorso che France-
sco Paolo Sisto, sottosegre-
tario alla Giustizia e prima 
linea di FI sul fronte politi-
co storicamente più “diffi-
cile”, squaderna a cinque 
giorni dallo “choc”.

SOLO DUE GIORNI FA UN ALTRO DETENUTO SI È TOLTO LA VITA A TORINO

Suicidi 
in carcere: 
la prevenzione
si fa solo
sulla carta...

Giustizia riparativa
un bel passo avanti
Ma adesso basta
processi mediatici 

IL COMMENTO

GIANLUCA GAMBOGI A PAGINA 10

PARLA FRANCESCO PAOLO SISTO
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Allearsi o vendicarsi?

L'ODIO TRA 
LETTA E RENZI 
RISCHIA 
DI AZZOPPARE IL 
CENTROSINISTRA

GIORGIA MELONI

CLAUDIA FUSANI a pagina 3

“VIA LIBERA PER 
LA PREMIERSHIP 
O ROMPO 
L'ALLEANZA”

G
ennaro Migliore lo dice chia-
ro e tondo: “Letta decida se 
vuole vincere o perdere le ele-
zioni. Nel primo caso, la scel-

ta è obbligata: aprire ad un listone 
inclusivo di tutti i riformisti. Un unico fron-
te riformista”. Il segretario dem ci pen-
sa. In cuor suo sa che è la strada maestra.
Il Pd archivia il Campo largo, arriva il Cam-
po aperto. Via M5S, il listone Democratici e 
progressisti può includere un ampio arco, 
da Fratoianni a Di Maio, da Calenda a Ren-
zi, che però non esclude di poter andare da 
solo. Calcolatrice alla mano, tra proporzio-
nale e collegi uninominali sarebbe possibi-
le, quando non vincere, guastare comunque 
la vittoria del centrodestra. Rendendo pos-
sibile un ritorno della maggioranza uscen-
te. A consolidare il dato il rafforzamento di 
una quarta gamba “civica”, fatta dal partito 
dei sindaci e da altri soggetti non schierati, 
tra i quali Insieme per il Futuro di Di Maio. 

Oggi dirà la sua la mega direzione Pd allar-
gata ai gruppi parlamentari che deve de-
cidere anche sulle candidature di sindaci 
(che devono dimettersi una settimana dopo 
la pubblicazione della caduta del governo in 
GU, ovvero il 28 luglio), consiglieri regionali 
(che per statuto non potrebbero candidarsi) 
e deroghe ai parlamentari con più di 15 an-
ni di mandato. Per Enrico Letta si tratta di 
varcare un Rubicone che sancirà il divorzio 
defi nitivo dal M5S e l’avvio di un percorso 
nuovo. Nel frattempo gli alleati della coali-
zione, tenuti insieme dalla dottrina France-
schini, devono trovare un minimo comune 
denominatore e provare a non sparare l’uno 
sull’altro. Renzi spariglia: "Letta è segreta-
rio del Pd, decida lui. Fossi al suo posto sce-
glierei uno bravo a vincere le elezioni che 
sembravano già perse: Stefano Bonaccini. 
Ha preso il voto dei moderati e quello de-
gli estremisti di sinistra, ha fermato Salvini 
nel momento in cui sembrava impossibile".

A pagina 3

Aldo Torchiaro

Umberto De Giovannangeli

«A
desso conviene mettere da 
parte le polemiche. L’obietti-
vo massimo è battere la de-
stra. L’obiettivo minimo è 

non farla vincere», afferma Mario Tron-
ti. «Il Pd deve fare il Pd, autonomamente. 
Non presentarsi come il partito dell’agen-
da Draghi. Rispolverare la formula del 
partito a vocazione maggioritaria mi pa-
re velleitario. Nella necessaria coalizio-

ne, soprattutto nei collegi, non c’è altra via 
che allearsi con un’area, che si riferi-
sca all’esperienza Draghi. Senza esclude-
re nessuna delle variegate componenti». 
E dopo? «Al governo o dall’opposizione, du-
rante la prossima legislatura va impiantato 
un lavoro di organizzazione per una forza 
politica consistente a sinistra del Pd», dice 
Tronti. 

A pagina 2

Intervista al padre dell'operaismo italiano

Tronti: "Fermate la destra 
poi costruite la sinistra"

Angela Nocioni

E
siste la possibilità di una forma-
zione centrista che si collochi tra 
Pd e Berlusconi e che tenga insie-
me tutti i vari cespugli centristi? 

Il professor Roberto D'Alimonte è mol-
to scettico: "In teoria sì - risponde - ma 
in pratica no.  L’area cui lei fa riferimen-
to è troppo affollata e troppo eterogenea.  
Assomiglia più a un pollaio che a un po-
lo". Ma cambia tutto se Renzi, Calenda e 

i fuoriusciti di Forza Italia si presentano 
col Pd? "Non cambia tutto- risponde Ali-
monte - ma se riuscissero a fare qualcosa 
che non fosse solo una sommatoria di si-
gle, con un po’ di fortuna potrebbero pun-
tare a vincere una percentuale sufficiente 
di collegi uninominali tale da impedire al-
la destra di arrivare alla maggioranza as-
soluta dei seggi".

A pagina 6

Intervista al professor Roberto D'Alimonte

"Se il Pd riuscisse ad
acciuffare i centristi..."



Come Libertà e Giu-
stizia  assistiamo  
con grande preoc-
cupazione al preci-
pitarsi degli eventi 
che  hanno  avuto  

per effetto lo scioglimento anti-
cipato delle camere e l’indizio-
ne delle prossime elezioni poli-
tiche il 25 settembre.
Questo parlamento si è contrad-
distinto per una crisi irriducibi-
le  di  credibilità  evidenziata  a  
più  riprese:  dall’entusiasmo  
quasi messianico con cui ha ac-
colto  il  governo  Draghi  fino  
all’esibita incapacità di elegge-
re un presidente della Repubbli-
ca, culminata nella preghiera a 
Sergio Mattarella affinché tor-
nasse sui propri passi.
L’incapacità del parlamento di 
adempiere ai suoi doveri – va ri-
cordato – ha come conseguen-
za il fatto che il presidente Mat-
tarella abbia dovuto sciogliere 
le  camere  senza  che  sia  stata  
modificata una legge elettorale 
fortemente sospetta di incosti-
tuzionalità.
Le  conseguenze in  termini  di  

perdita  di  rappresentanza  sa-
ranno ulteriormente aggravate 
dalla circostanza che il nuovo 
parlamento  dopo  il  referen-
dum del 2020 avrà un numero 
di parlamentari  ridotto di un 
terzo. Una crisi di legittimazio-
ne della classe politica che sfo-
cia nell’irresponsabilità.

Costituzione a rischio
In questo contesto, c’è il timore 
ragionevole che alle prossime 
elezioni la destra possa prevale-
re. Una destra a trazione sovra-
nista, che non ha mai preso le di-
stanze dal fascismo, che fa della 
xenofobia  un  vero  e  proprio  
programma  di  governo  e  che  
ostenta politiche fiscali ed eco-
nomiche  che  avrebbero  come  
effetto quello di accentuare le 
diseguaglianze e appesantire il 
debito pubblico, già enorme.
Peraltro, proprio per effetto del-
la legge elettorale rimasta in vi-
gore, è possibile che a questa vit-
toria corrisponda una maggio-
ranza parlamentare così ampia 
da poter, se lo vuole, cambiare 
la Costituzione, senza nemme-

no  doversi  sottoporre  al  refe-
rendum oppositivo.
Il rischio di fronte al quale ci tro-
viamo dovrebbe dunque preoc-
cuparci  ben  oltre  il  livello  di  
guardia.  Siamo  di  fronte  alla  
reale possibilità che la Costitu-
zione venga irrimediabilmente 
modificata e che i suoi principi 
vengano spazzati via.
Questa preoccupazione deve es-
sere al centro delle scelte eletto-
rali che si stanno compiendo, ri-
conoscendo che affidarsi esclu-
sivamente  alle  logiche  di  so-
pravvivenza dei singoli partiti 
rischia di favorire questo scena-
rio.
In alternativa a questa destra 
così minacciosa sembra prefi-
gurarsi un progetto politico – 
con  il  Partito  democratico  al  
centro – che, quasi come un ri-
flesso condizionato dopo le ulti-
me vicende, sceglie di essere “te-
stimonianza” del governo Dra-
ghi, dal quale mutua con entu-
siasmo il programma politico. 
Dimenticando la genesi di quel 
governo, che è nato per essere 
“alleanza nazionale  di  scopo”,  

privo di una chiara determina-
zione nell’affrontare i temi so-
ciali e ambientali.
La scelta di trasformare il gover-
no Draghi in buona pratica da 
imitare avrebbe, a nostro avvi-
so, conseguenze fatali che fini-
rebbero per avvantaggiare la de-
stra.
Purtroppo,  non è difficile  im-
maginare che, magari col prete-
sto di dover rispettare i vincoli 
europei, un probabile governo 
di  destra  accentuerà  ulterior-
mente il divario tra i pochi be-
nestanti e i molti indigenti: in-
troducendo la flat tax, abolen-
do la misura insufficiente ma 
necessaria del reddito di cittadi-
nanza, tagliando le spese socia-
li (a prevedibile beneficio delle 
spese militari), abbandonando 
le  già  inadeguate  politiche di  
lotta al cambiamento climati-
co.
Solo se vi saranno progetti poli-
tici alternativi  alla destra che 
scelgano  di  farsi  carico  delle  
questioni sociali  e ambientali 
sempre più urgenti e cruciali, si 
potrà finalmente dare rappre-
sentanza a quella parte di socie-
tà su cui si scaricano già adesso 
le conseguenze materiali di po-
litiche che tendono a sclerotiz-
zare le diseguaglianze.
Se invece si continuerà a prose-
guire nella direzione annuncia-
ta, è molto probabile che questa 
parte di paese sceglierà di non 
partecipare alle elezioni.
Il  rischio è  concreto:  secondo  
uno studio pubblicato da Tec-
nè, alle ultime consultazioni co-
munali è andato a votare il 79 
per cento degli elettori ad alto 
reddito e il 28 per cento degli 
elettori a basso reddito. L’asten-
sionismo è un fenomeno com-
plesso e diffuso in maniera di-
versa tra le classi sociali e sul ter-
ritorio nazionale. Ma è endemi-
co nella fascia sociale più svan-
taggiata.
C’è una parte di società impove-
rita, con scarsissimo potere di 
influenzare la politica e in que-
sto senso non adeguatamente 
rappresentata. Davvero diffici-
le pensare che una scelta neo-
centrista  possa  rispondere  a  
una tale gigantesca crisi di fidu-
cia nella politica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’attuale legge elettorale potrebbe consentire al centrodestra vittorioso di modificare la Carta senza
neppure bisogno del referendum. Serve un’alternativa netta, non una rincorsa del Pd verso il centro 

Il Pd al bivio rischia di regalare
la sinistra ai Cinque stelle 

Benvenuti nel paese della 
campagna elettorale permanente 

L
e elezioni di settembre decideranno 
i destini dell’Italia. Lo schieramento 
dato vincente è ormai una 
coalizione di destre estreme i cui 
storici modelli internazionali (da 
Orbán, a Putin, a Trump, a 

Bolsonaro) quando sono andati al potere 
hanno sovvertito, o ci hanno provato, perfino le 
regole della democrazia e le libertà 
fondamentali (e hanno fatto peggiorare le 
disuguaglianze e la crisi ambientale); e hanno 
votato contro il Pnrr e cercato di mettere in crisi 
l’Europa. Occorre poi ricordarsi che le persone 
tendono ad andare con chi vince: se Giorgia 
Meloni è la vincitrice designata, il suo risultato 
potrà poi essere ancora migliore. Ora, questo 
esito dipende in sostanza da come andrà il 
maggioritario (37 per cento dei seggi). Nel 
proporzionale, le destre in fondo sono intorno 
alla metà dei voti. Ma più al maggioritario le 
altre forze andranno divise, più le destre 
faranno il pieno, puntando a conquistare oltre i 
due terzi dei seggi: a quel punto potrebbero 
anche cambiare la Costituzione, senza passare 
per il referendum. Mentre sul versante 
economico, in questo contesto, rischiamo di 
perdere il Pnrr. Nell’altro campo, a questo punto 
non c’è modo di costruire una coalizione 
politica e, viste le profonde divergenze 
(dall’ambiente al lavoro), forse è un bene che sia 
così. Ma si tenga presente che l’attuale legge 
elettorale rende di fatto impossibile anche la 
desistenza: voto al maggioritario e voto al 
proporzionale non possono essere disgiunti, 
pena la nullità. Data questa situazione, c’è una 
sola strada che tutti coloro che non vogliono 
una deriva “ungherese” dell’Italia, e che credono 
fermamente nell’Unione europea e nei suoi 
valori, dovrebbero percorrere: costruire una 
alleanza tecnica, come hanno proposto Giorgio 
La Malfa e Romano Prodi, che punti a rendere 
contendibili i seggi del maggioritario. Spetta al 
Pd di Letta l’onere di proporla: ripartire i 
candidati del maggioritario fra tutte le forze 
che si riconoscono in questo orizzonte di fondo, 
ad esempio in base alla media dei sondaggi. 
Deve essere un invito rivolto a tutti, senza veti 
personali. Ma superare i veti incrociati sarà 
possibile perché non si tratterà di una alleanza 
politica. Non ci dovranno essere foto di gruppo 
e nemmeno un programma comune, se non il 
massimo impegno a garantire il Pnrr. Ogni 
partito farà la campagna elettorale 
autonomamente. Chi aderisce, sa che eleggerà 
più parlamentari. Al contempo, sarà libero di 
portare avanti il suo programma. Il Pd, ad 
esempio, dovrebbe puntare sulla giustizia 
sociale e sull’ambiente, sui diritti e il lavoro e 
indicare Letta premier come migliore garanzia, 
per il dopo Draghi. È una proposta che conviene 
a tutti, ma soprattutto conviene all’Italia. Chi 
non vorrà aderirvi, se ne assumerà la 
responsabilità davanti alla storia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LIBERTÀ E GIUSTIZIA 

Un’alleanza 
per riaprire 
la partita 
contro la destra

L’APPELLO

FATTI

DANIELA PREZIOSI a pagina 3 LUCA RICCI a pagina 15

C’è il timore 
che alle 

elezioni la 
destra a 
trazione 

sovranista, 
che non ha 

mai preso 
le distanze 

dal fascismo
possa prevalere

ILLUSTRAZIONE DI
MARILENA NARDI

La vittoria delle destre sarebbe
una minaccia per la Costituzione

VERSO IL 25 SETTEMBRE

IDEE

EMANUELE FELICE
economista

61
Perché la politica italiana 
ignora il raduno dei Fridays? 
FERDINANDO COTUGNO a pagina 12

GIORNI 
ALLE ELEZIONI

MANCANO

Anche oggi il nostro inserto
di geopolitica in edicola e digitale
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La Direzione

» Marco Travaglio

Ogni volta che il Pd tiene u-
na Direzione, si capisce
meglio cos’è un ossimoro,

trattandosi di un partito nato
senza una direzione e peggiorato
strada facendo. Ma quella di oggi
sarà utile: non per capire la dire-
zione del Pd (fatica sprecata), ma
per intuire le ragioni delle allean-
ze di Letta: sì a LeU; sì a Renzi,
Calenda e Di Maio; sì a Brunetta,
Gelmini e Carfagna; no al M5S.
Una scelta demenziale per motivi
pratici, etici e politici.

Motivi pratici.Il Rosatellum è
un misto di proporzionale e di
maggioritario che può dare la
maggioranza assoluta dei seggi al
partito o alla coalizione che supe-
ra il 40%. Una legge orrenda, vo-
tata da Pd, FI e Lega con i no di
M5S, Leu e FdI. Ma, siccome non
è stata cambiata, è con quella che
si gioca. Tutti i dati confermano
che, contro le destre unite (alme-
no fino al 25 settembre), non c’è
partita, salvo che tutti gli altri si
coalizzino (almeno fino al 25 set-
tembre). Altrimenti non solo Me-
loni sarà legittimamente pre-
mier, ma le destre potranno supe-
rare i due terzi dei seggi e cam-
biarsi la Costituzione senza refe-
rendum. Unire Pd, M5S, partitini
di centro e di sinistra è difficile:
ma chi dice di voler battere le de-
stre dovrebbe almeno provarci,
partendo da chi ha più voti. Il Pd è
al 22%, il M5S al 10-12, tutti gli al-
tri sotto il 3-4: chi butta via il
10-12% vuole perdere.

Motivi etici. Il trasformismo
(348 cambiacasacca nella scorsa
legislatura, 290 in questa) è, al
netto dei reati, il peccato mortale
della politica, che gonfia qualun-
quismo e astensionismo. Anziché
scoraggiarli, Letta premia i volta-
gabbana: Calenda e Renzi, eletti
col Pd e messisi in proprio (al-
leandosi con la destra per far per-
dere Regioni e Comuni al Pd); Di
Maio&C. e il trio Brunetta-Gel-
mini-Carfagna, eletti con M5S e
con FI e fuggiti con le poltrone.

Motivi politici.Letta non vuo-
le il M5S perché ha negato la fi-
ducia al governo Draghi (senza
però rovesciarlo: per quello sono
stati determinanti Lega e FI). Ma
vuole Renzi, che nel 2014 rove-
sciò il governo Letta (da segreta-
rio del Pd) e nel ’21 il Conte-2 (da
leader scissionista di Iv). Ma il
Letta e il Conte-2 erano di centro-
sinistra, mentre il Draghi era un
governissimo destra-centro-si-
nistra. È più grave mettere in crisi
(fra l’altro con 9 proposte pro-
gressiste e a fine legislatura) un
governo con Lega e FI che due go-
verni progressisti? E che senso ha
legare al governo Draghi le al-
leanze elettorali del Pd? Se Lega e
FI avessero confermato la fiducia
a Draghi, il Pd imbarcherebbe
pure loro? Per votare la fiducia,
Conte chiedeva a Draghi il salario
minimo e la conferma del Rdc,
che Renzi, Calenda e Brunetta
vogliono radere al suolo come FI,
Lega e FdI. Davvero Letta pensa
di battere le destre alleandosi con
chi ha il loro stesso programma?

La cattiveria
Mariastella Gelmini
a Carlo Calenda:
“Io ci sono, vediamoci”.
Mi potete dire quale sito
d’incontri usate?

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

VAIA: L’AUTUNNO COVID
“Ventilatori zero:
ma scherine
e cappotti in aula”

q CALAPÀ A PAG. 18

A 60 ANNI DALLA MORTE
Dea, diva o badessa
L’altra Marilyn vista
da Capote e da Ppp

q DI FAZIO A PAG. 21

» RISATE D’AU TO R E
Sbollenta i bimbi
molesti col pepe
e col vetriolo blu

» Mark Twain

Ecco che arrivano quei
piccoli selvaggi, quei
bambini chiassosi che

non c’è verso d’evitare. Dio sia
con loro – o loro con lui, anzi,
se non è chiedere troppo. Son
per me un altro orologio.

A PAG. 22

INCHIESTA IN AFRICA
Gruppo Wagner:
i ladri di legname

q V E RG I N E A PAG. 11

5 ST E L L E Altra uscita di Grillo sui 2 mandati

Il Conte rosso-verde:
campagna sui 9 punti
p Dal Garante altro stop alla deroga per ricandidare
i “big” storici. Il leader intanto prepara le contromosse
al veto dei dem e mette a punto il programma e il tour
nei territori. Al Nord sarà supportato dall’Appendino

q DE CAROLIS A PAG. 6

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Nani e sudore: W l’estate a pag. 5

• Ra n i e r i Letta: più che Rocky, Sordi a pag. 15

• O rs i n i L’Agenda Draghi è la guerra a pag. 15

• Scanzi Nei panni dei poveri elettori a pag. 15

• D’O rs i La Finlandia che rischia tutto a pag. 19

• Gismondo Vaiolo, ’ “al lupo al lupo!” a pag. 24

Con la scusa della manutenzione, Gazprom taglia ancora le forniture all’Europa
Ma l’Ue, sulla riduzione dei consumi del 15%, è divisa: solo un accordo di facciata

BIDEN: “E I RISULTATI?”

Zelensky epura
un altro e chiede
100 lanciarazzi

q CIANCIO E GRAMAGLIA A PAG. 8

LE POLITICHE DELLA FED

Coi tassi in rialzo
missione riuscita:
c’è la recessione

q LENZI A PAG. 10

IL BERLUSCONIANO CHE SI BUTTA A SINISTRA
Insulti a sindacati, “fa n n u l l o n i ”, “panzoni”
e giudici: così parla il compagno Brunetta

q SA LV I N I A PAG. 4 - 5

E SOGNA PURE LA MORATTI
AZIONE IMBARCA FORZISTI.

MELONI: “O IO PREMIER
O INUTILE STARE INSIEME”
q DI FOGGIA, GIARELLI E SORRENTINO A PAG. 2 - 3

CAMPO LAIDO OGGI LA DIREZIONE DEM PER DIRE SÌ A TUTTI, FUORCHÉ AI 5STELLE

Mezza FI va con Calenda
(che poi la rivende al Pd)

IL PRECEDENTE DEL 2008, ULTIMO TRIONFO DI B.
Letta come Veltroni, che aprì al centro
con Calearo e Binetti. E fu una débâcle

q CANNAVÒ A PAG. 5
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Il dl Aiuti bis dovrebbe portare in dote una
nuova proroga del taglio di 30 centesimi delle
accise sui carburanti. Il governo sta inoltre stu-
diando la possibilità di azzerare l’Iva su pane e
pasta e ridurla dal 10 al 5% su carne e pesce.

DAL 1974 CONTRO IL CORO

SOLITOMINESTRONE A SINISTRA

L’ammucchiata degli opposti
Calenda apre a Letta, vede Renzi e iniziano le trame: «A Palazzo Chigi meglio
Draghi». Ma insieme agli ex Fi, il Pd corteggia pure i comunisti anti-Mario

NEL CENTRODESTRA È ANCORA SCONTRO SULLA PREMIERSHIP

Il gruppo di hacker russo «LockBit» ha pub-
blicato nel dark web la notizia di aver sottratto
tramitemalware 78 gigabyte di dati dalla Agen-
zia delle Entrate, intimando un ultimatum di
cinque giorni per il pagamento del riscatto per
la restituzione di documenti, scansioni, rappor-
ti finanziari e contratti, di cui presto verranno
pubblicati degli screenshot esemplificativi del
materiale rubato.

di Carlo Lottieri

DA ASIA ARGENTO A ELODIE

L’evitabile carrozzone
dei soliti vip «antifa»
di Francesco Maria Del Vigo

STRONCATURE DIMENTICATE

Quando Azione sparava
sui dem: «Sono finiti»

SVOLTA DIGITALE

Con le nuove
«armi» ibride
nessuno
è più al sicuro

9 771124 883008
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In casa Pd si guarda alla «formula Veltroni» per le
prossime elezioni politiche. Ma già si litiga sulla pre-
miership. Carlo Calenda pone una condizione: il via
libera (in caso di vittoria) al Draghi bis. Dal Nazareno
rimandano al mittente l’ultimatum. Ma il tema della
premiership investe anche il centrodestra.

È
andato avanti per due anni a dissertare sul cen-
tro, ad elogiare i valori liberali, a teorizzare il
«correre da soli» per evitare di inquinare la pro-
pria identità. Poi Carlo Calenda, a tre giorni dal-

lo scioglimento delle Camere, ha lanciato il contrordine
compagni - l’espressione più calzante visto l’epilogo - e
si è messo a trattare con Enrico Letta per mettere in
piedi un’alleanza che mischia il suo Fronte Repubblica-
no, con tanto di fuoriusciti di Forza Italia come Gelmini
e Brunetta, con il campo più omeno largo del segretario
del Pd. Un mezzo guazzabuglio in cui finirà un po’ di
tutto, da post comunisti come Roberto Speranza, ultima
appendice diMassimoD’Alema, a ex grillini comeGiggi-
no Di Maio, orfano di Beppe Grillo. Forse non manche-
ranno neppure un comunista doc come Fratoianni e un
ambientalista in trincea come Bonelli. Una compagnia
di giro che, vista la coerenza, se ci fosse bisogno sarebbe
pronta ad allearsi all’indomani del voto con il trio lesca-
no: Conte, Travaglio e il Dibba. In fondo Letta fino all’ul-
timo ha tentato di assicurare l’appoggio esterno dei pa-
sdaran grillini al dimissionario governo diMarioDraghi.
Insomma, siamo alle solite, sta andando in scena

un’altra (grande) presa in giro. Alla maniera di sempre:
una chiamata alle armi ideologica, che ritira fuori l’arma-
mentario tradizionale della sinistra (dai rischi per la de-
mocrazia, al pericolo populista, all’allarme sul fasci-
smo) per coprire le contraddizioni di uno schieramento
variegato in cui c’è tutto e il suo contrario, senza identi-
tà. Siamo alla riedizione della gioiosamacchina da guer-
ra edizione «2.0», visto che sono trascorsi trent’anni dal-
la prima. O sarebbe più preciso parlare di una nuova
armata Brancaleone con Letta nei panni del «Branca» e
Calenda in quelli di Thorz, il guerriero teutonico con il
pentolame addosso interpretato da Paolo Villaggio. Già,
perché almeno la «macchina» diOcchetto aveva unmar-
chio di sinistra, mentre quella di Letta è unamacedonia
in cui i sapori si confondono al punto da diventare stan-
tia. L’unico accorgimento è il riferimento all’«agenda
Draghi», cioè il programmadi un governo di unità nazio-
nale, individuato sulla base di un minimo comun deno-
minatore per forze diverse che non per nulla mantiene
un’impronta generica sulle tematiche che possono divi-
dere, dalla sicurezza all’immigrazione. Insomma, il pro-
gramma di un esecutivo istituzionale, non di una coali-
zione politica.
Ma a parte Letta - che nel disegnare un campo largo,

uno stretto e uno medio deve aver perso la testa - e
Renzi, le cui intenzioni com’è nel personaggio sono tut-
te da verificare, la vera delusione è Calenda. Il leader di
Azione è andato avanti per mesi a far proclami ai quat-
tro venti per presentarsi come il campione del riformi-
smo, del liberalismo, della modernizzazione e ora scen-
de (sempre che non cambi idea) a miti consigli per
assicurarsi quattro poltrone. Non osa per inaugurare
una nuova stagione, ma ripete la parabola di quegli uo-
mini nuovi che finiscono per impantanarsi in costumi,
liturgie e atteggiamenti stravecchi. La ragione?Manca di
gusto per il rischio e il coraggio se uno non ce l’ha mica
se lo può dare. Manzoni docet.

L’ARMATA

BRANCALEONE «2.0»
di Augusto Minzolini

L’AGENZIA SMENTISCE, I PM APRONO UN FASCICOLO

Attacco hacker, i nostri redditi in piazza
I russi di Lockbit colpiscono il sito delle Entrate: «Riscatto in 5 giorni o pubblichiamo tutto»

Alla vigilia del Consiglio dei ministri europei
dell’Energia che si apre oggi a Bruxelles, il prez-
zo del gas europeo quotato ad Amsterdam ha
toccato i 176 euro al megawattora. Il nuovo pic-
co è il risultato, da un lato, del nuovo annuncio
da parte del colosso energetico russo Gazprom
di un ulteriore taglio del volume di gas pompa-
to in Nord Stream 1; dall’altro del non facile
negoziato europeo sui risparmi nei consumi.

LA CRISI UCRAINA

La Russia taglia ancora il gas
E l’Europa litiga sui consumi
Daniel Mosseri

LE MOSSE DELL’ESECUTIVO

Tagli all’Iva sul pane
Una scorciatoia
da economia di guerra

IL CASO INGLESE DI ARCHIE

di Giannino della Frattina

Se è un giudice a ordinare
di ammazzare un bambino

IN OSPEDALE Archie Battersbee, 12 anni, con la madre

Felice Manti

 con Sorbi a pagina 18

a pagina 4

IL SONDAGGISTA PREGLIASCO

«L’allarme “nero”
ormai non sposta voti»
di Paolo Bracalini

a pagina 5

a pagina 13

a pagina 15

all’interno

IL PRINCIPE DI MONACO

Gaffe di Alberto
Ambientalista
con l’elicottero

a pagina 19

Andrea Cuomo

LA CONDUTTRICE POLLIO

Mariasole,
la rivelazione
dell’estate tv

di Tony Damascelli
a pagina 3

a pagina 26

di Paolo Giordano

SALTO CON L’ASTA

Duplantis,
l’uomo che vola
sopra i record

a pagina 28

di Oscar Eleni

servizi da pagina 2 a pagina 9

a pagina 13

di Luca Fazzo

con Astorri a pagina 12



Le regole della coalizione

Aut aut della Meloni
a Salvini e Berlusconi

Giorgia avvisa: «Senza un accordo sul premier non ha senso andare
al governo insieme». Matteo: «Decide chi ha più voti». Domani il vertice

Toh, gli elettori stanno sempre con il centrodestra

Tutti quelli
che vorrei
rivedere

CLAUDIA OSMETTI

Basta squillimolesti.Alzi lamano
chi non ne può più. Scena uno:
sei appena rientrato a casa dopo
l’ennesima, estenuante, giornata
di lavoro e ti sei seduto a tavola
daneanchecinqueminuti.Oppu-
re, scena due: (...)

segue ➔ a pagina 21

MAURIZIO STEFANINI

Hacker russi per rappresa-
glia all’appoggio italiano
all’Ucraina hanno attacca-
to l’Agenzia delle Entrate
italiana? In realtà non è si-
curo che ci sia stato effetti-
vamente un tale attacco,
se sì non è del tutto sicuro
che fossero hacker russi, e
comunque (...)

segue ➔ a pagina 17

Specchi e allodole

BUONA TV A TUTTI

ALBERTO BUSACCA

Dimenticatevi la guerra, l’emergenza gas e la pandemia.
Lasciate perdere pure i soldi del Pnrr, gli sbarchi continui a
Lampedusa, il caldo e la siccità. L’Italia, adesso, (...)

segue ➔ a pagina 6

VITTORIO FELTRI

Sono circa duemila gli extracomunitari
ammassati all’interno dell’hotspot di
Lampedusa, su una capienzamassima
di 350 persone. Ciò significa che siamo
al collasso, eppure barconi e barchini
continuano ad approdare sulle nostre
costeassaltate senzachenessuno inter-
vengaperchéquestodisumano traffico
di esseri umani (oltre 35 mila solo dal
primo gennaio di quest’anno) conosca
quantomenoun frenosenonunauspi-
cabile arresto. Anzi, in questi anni non
abbiamo fatto altro che incoraggiare le
partenze, seguitando ad aprire porti,
porte e portafogli.
Del resto, che il trasferimento

dall’Africaall’Italia dimassedimigran-
ti economici attraverso le vie del mare,
quindi clandestinamente, sia un feno-
menochepuòesserearginato, con tan-
to di drastica diminuzione dei morti in
mare, lo ha dimostrato il leader della
LegaMatteoSalvininelbrevemainten-
so periodo durante il quale è stato a
capo del dicastero dell’Interno del go-
verno gialloverde. Non si tratta di una
operazione miracolosa o impossibile,
bensì di un interventonecessario affin-
ché lo Stato italiano possa fare quello
che fa qualsiasi Stato sovrano, ossia
controllare le frontiere. Senza frontiere
non c’è l’entità statale. E le nostre sono
semprepiù liquide.Quinongiunge so-
lamente chi non desidera giungere.
Quello che più mi indigna di questa

sporca faccenda è la pretesa di volere
farepassarecondotte illegali comeope-
re di bene, azioni pie nonché ispirate a
sentimenti elevati e cristiani. Tutte bal-
le.Tralasciandodiaddentrarcinelle in-
chieste della magistratura che hanno
scoperchiato il diffusobusinessdell’ac-
coglienza, ditemi voi cosa c’è di nobile
nello stipare in spazi limitati materiale
umano come si trattasse di rifiuti. Vor-
rei sapere altresì cosa c’è di misericor-
dioso nel prendere a calci nel sedere e
gettare in strada imigranti per incame-
rare gli ultimi arrivati. L’accoglienza di
tutti, cosa impraticabile, finisce inevita-
bilmente con il contraddire il principio
medesimo che sta alla base dell’acco-
glienza, ovvero essa si trasforma in tor-
tura, cattiveria, disumanizzazione, pri-
vazione, emarginazione, ghettizzazio-
ne, rifiuto.Le ripercussionisonoterribi-
li e colpisconopure legenerazioni futu-
re. (...)

segue ➔ a pagina 13

I danni dell’Imu:
sempre più case
diventano ruderi

Solito doppiopesismoSolito doppiopesismo

I moralisti a gettoneI moralisti a gettone
che solo adessoche solo adesso
difendono Brunettadifendono Brunetta

MELANIA RIZZOLI

Un adulto in normali condizioni
fisiche impiega dai 15 ai 20 giorni
permorire in totalemancanza di
cibo,mentresenzamangiarenul-
lama bevendo si può resistere fi-
no al limite estremo di duemesi.
Certamentemolto dipende (...)

segue ➔ a pagina 19

FRANCESCO SPECCHIA ➔ a pagina 7

FAUSTO CARIOTI ➔ a pagina 3

Nuove regole: ecco come fermarli

Addio ai seccatori telefonici

Manovre centristeManovre centriste

Il pifferaio CalendaIl pifferaio Calenda
che vuole portareche vuole portare
i moderati a sinistrai moderati a sinistra

MAURIZIO COSTANZO
➔ a pagina 29

SALVATORE DAMA

Domani il centrodestra torna
a incontrarsi. E non sarà un
vertice semplice. Lo si intui-
sce dalle parole di Giorgia

Meloni.Chechiedeagliallea-
ti di rispettare le regole della
coalizione. Quelle (...)

segue ➔ a pagina 2

La tragedia della piccola Diana

Così si muore di fame e sete

FRANCESCA VERCESI
➔ a pagina 23

DENUNCIA DI CONFEDILIZIA

Lampedusa al collasso

Caos sbarchi
E la chiamano
accoglienza

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 4

Allarme a orologeria

Il cancro dell’Italia
è l’antifascismo infinito

Oltre 200 incursioni da aprile

Gli hacker russi colpiscono
l’Agenzia delle Entrate

Arruolato dal PdArruolato dal Pd

Pugni chiusi e DdrPugni chiusi e Ddr
Speranza è rimastoSperanza è rimasto
l’ultimo compagnol’ultimo compagno

GIOVANNI SALLUSTI ➔ a pagina 6 Roberto Speranza

Carlo Calenda

Renato Brunetta
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Il centrosinistra
cerca
la formula magica

BENEDETTO
La lezione di Cossiga
cercare percorsi
reali e coraggiosi

Rifiuti
Irionisfidano
ilsindaco
Gualtierihapromesso
puliziainunasettimana
Eccolefotodeicittadini

buona tv
a tutti

FERRONI
Il sogno folle del Pd
candidare Totti

 Segue a pagina 12

Meloni: regoleprimaovadodasola

N
el periodo estivo, quando ci
sono meno programmi da
commentare, è facile anda-

re indietro nel tempo e ricordare
alcuni «maestri» della televisione.
Penso, ad esempio, che avrebbe
un’ottima collocazione nei palin-
sesti attuali, un programma con-
dottodaEnzoTortora.Dipiù: sen-
za ombra di dubbio riproporrei
«Portobello» con imilioni di ascol-
to che la trasmissione ha avuto.
Ma, forse, rivedrei volentieri En-
zo Tortora anche alla guida di
un programma sportivo, co-
meunperiodoha fatto dal-
la sede Rai di Milano.

(...)

Finanza
Inautostrada
conunmilione
Fermatidueromani
sullaSalerno-Reggio
Icontantinelbagagliaio

 Bruni a pagina 8

Il caso del Lazio

Le condizioni di Zingaretti
«Via da Regione solo se eletto»

 Sereni a pagina 26

Sanità
Emergenza
ambulanze
Senzamezzi il118
ècostrettoaricorrere
adautistiprivati

Giallosull’attaccohacker
all’AgenziadelleEntrate

Il TempodiOshø

Le grane della sinistra

DaRenzi a Calenda
tutti contro Letta premier

 Zanchi a pagina 23

 Barbieri a pagina 6

.

••• Scatta la rissa tra i parlamentari, big com-
presi, per rimediare una poltrona nella prossi-
ma legislatura. Il taglio dei seggi da 945 a 600
lascia fuori dal Parlamento 345 politici che
non si danno pace. Valanga di voltagabbana a
caccia di un partito che garantisca la candida-
tura: oltre quattrocento i cambi di casacca in
questa legislaturaperunageografia parlamen-
tare trasformata rispetto alle urne. C’è poi il
pasticcio della raccolta firme con tanti partiti-
ni che rischiano di restare fuori ma anche
nomi illustri come Paragone, Di Maio e Toti.

MAZZONI

 Mineo a pagina 6

a pagina 11

.

Domani alla Camera vertice del centrodestra

Wijnaldumè sempre più vicino
Stasera all’Eur
la presentazione
ufficiale di Dybala

 Zotti a pagina 15

.
COMMENTI

Santi Gioacchino e Anna

 Verucci a pagina 24

Accordo
Menoburocrazia
pergliinvestitori
ComuneeRegione
insiemeper incentivare
legrandiaziende

 De Leo e Solimene da pagina 2 a 4

Valanga di voltagabbana
tutti in cerca di un partito

che garantisca la candidatura

Pasticcio della raccolta firme
rischiano di restare fuori

pure Paragone, DiMaio e Toti

••• Ultimatum Meloni alla coalizione di centrode-
stra. La leader di FdI non fa sconti agli alleati sulle
cariche: «Se non ci accordiamo sul premier non ha
sensoandare al governo insieme». Salvini la rassicu-
ra: «Il capo del governo lo indica chi prende più
voti». Ma Berlusconi prende tempo e domani i tre
leader si incontrano alla Camera.

VERSOLEELEZIONI

Corsaallapoltrona
Col taglio da 945 a 600 seggi

scatta la rissa tra i big
per i posti disponibili

Mastella presenta il suo partito

L’eterno ritorno in pista
dei democristiani

diMaurizio Costanzo

 Sbraga a pagina 25

 Antonelli a pagina 7 Martini a pagina 5

Giuliano Ponchio

L’ULTIMO 
IDEALISTA

In vendita su amazon.it Consegna immediata € 20,80

L’ULTIMO 
IDEALISTA

Su Libero del 16 giugno 2022, nella rubrica “posta prioritaria” un lettore scrive: 
Caro Carioti,
trecentomila visittori, una città mobilitata e galvanizzata, simbolo di rinascita, di lavoro, di sacrifici e di meritocra-
zia. Gente che ha lavorato dodici, quattordici ore al giorno per settimane, rischiando anche i propri risparmi. Questo 
il bilancio del Salone del Mobile milanese, concluso nei giorni scorsi . Questa la risposta della città e della regione più 
colpite dal Covid.
Ma c’è di più. A fine anno la Lombardia verserà nelle casse dello Stato italiano un assegno netto di circa 60 miliardi di 
euro. Contemporaneamente, in Sicilia, il reddito di cittadinanza è devoluto al 20% della popolazione attiva a Palermo 
molti presidenti di seggio, la scorsa domenica, hanno scandalosamente disertato i seggi, sembra a favore dei bagni 
marini o della partita di calcio. Di converso è palermitano il due volte eletto presidente della repubblica, il che sta a 
significare “lo Stato italiano”, privilegio mai toccato a Milano, alla Lombardia e al Veneto. Le sembra un quadro logico 
e sostenibile all’infinito?

Mil ano (glielo dico da romano, quindi rosicando) è un concentrato di ambizioni, energie e talenti, sotto questo aspetto 
l’unica città globalizzata d’Italia, che ne mantiene molte altre. La politica e le massime istituzioni repubblicane sono 
una fotografia capovolta di questa situazione, e ciò non fa bene né a Milano e alla Lombardia, che ne risultano pena-
lizzate, né allo Stato, che rinuncia così alla cultura e alle competenze della sua area geografica più importante. Si fanno 
tanti discorsi sull’astensionismo che cresce, toccando nuove vette al Sud, ma a me preoccupa assai di più il disinteressar-
si alla cosa pubblica da parte della borghesia più attiva del Paese, quella settentrionale. È vero che non si può imporre 
un criterio di rotazione geografica ai titolari delle alte cariche, ma è vero pure che in questo modo la secessione mai 
realizzata sulla carta sta avvenendo nei fatti. Ce ne accorgeremo quando sarà compiuta. La secessione è già nei fatti.
Fausto Carioti

A Roma: Omelia della domenica di Papa Francesco del 3 luglo 2022:
“... si ad un mondo unito tra popoli diversi e civiltà differenti che si rispettano!!!”

I.P.
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Benzina, verso lo sconto fino a Natale
Il governo vuole azzerare l’Iva su pane e pasta. Nostra inchiesta: i partiti e il fisco. Calenda, zero tasse per i giovani. Salvini: pace fiscale
Centrodestra, Meloni minaccia: intesa sul leader o l’alleanza è inutile. Centrosinistra, tra Pd e Azione l’accordo è più vicino

«VI ODIO
DOVETE MORIRE»
Consani a pagina 12

Rossi adorato come un dio

Un maxi casco
per l’idolo Vale
Bertini a pagina 14

Mosca, una mossa sbagliata

Il baby scacchista
punito dal robot
Di Clemente a pagina 19

L’attore celebrato a Hollywood

Giannini fa 80
«Insolito destino»
Bogani a pagina 25

MILANO, INCASTRATO LO STALKER DELLE VIP: HA 22 ANNI
NEI SUOI DELIRI LE MINACCE A PANICUCCI E HUNZIKER

«VI ODIO
DOVETE MORIRE»
Consani a pagina 12

Il convitato di pietra

La grande sfida
è sulle tasse

A pagina 2

L’autogol italiano

Esonerato Draghi
Si torna in serie B

A pagina 5

Federica
Panicucci,
54 anni,
e Michelle
Hunziker, 45

Raffaele Marmo

S aranno le tasse (e non
le ideologie) uno dei
più immanenti e in-

combenti convitati di pietra del-
le elezioni del 25 settembre.
Molto di più di quel che appare.

Marco Fortis

I mmaginatevi una par-
tita di calcio-econo-
mia in cui una squa-

dra, dopo anni a rischio retro-
cessione, ha un numero 10 co-
me Pelé, che si chiama Draghi.

Servizi
da p. 2 a p. 9

DALLE CITTA’

Argentario, indagini sulla tragedia: emergono le opposte testimonianze

«Motoscafo senza guida»
«No, noi accecati dal sole»
Alfieri a pagina 15

Firenze

Sanità in coma
I sindacati contro
la Regione
Ulivelli in Cronaca

Firenze

Rondinella
Ecco la cittadella
dello sport
Servizio in Cronaca

Elezioni, i nomi in Toscana

Candidati dem
Sindaci in campo
Fossi c’è
Ipotesi Biffoni
In Cronaca
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all’interno

Lavoro

AMAZON E GLI ALTRI
Se il boss prende
6.747 stipendi

II In vista delle elezioni del 
25 settembre, gli "affari corren-
ti"  del  governo Draghi  com-
prendono anche aziendalizza-
zione e precarietà riguardo al 

futuro immediato del compar-
to istruzione. In attesa dei de-
creti sulla riforma degli "Ist», 
sul reclutamento e la formazio-
ne dei docenti. A PAGINA 4

LUCA KOCCI  PAGINA 12

EMANUELE GIORDANA PAGINA 13

ANDREA CAPOCCI PAGINA 6

SCUOLA

L’agenda Draghi non va in vacanza

Stop migranti, difesa dei confini e altri decreti sicurezza. Gli ultimi sbarchi a Lampedusa 
indicano a Matteo Salvini le nuove priorità «per gli italiani»: non più bollette e salari, 
come quando sosteneva Draghi, ma vecchi slogan diretti alla pancia degli elettori pagina 5

ROBERTO CICCARELLI
A PAGINA 7

Canada Le scuse del papa
per quelle scuole-lager

Myanmar Esecuzione
per quattro attivisti

Covid L’emergenza frena
ma gli affari di Pfizer no

Lele Corvi

Giovedì l’ExtraTerrestre
DUE RUOTE Quest’anno è boom 
di vacanze in bicicletta, l’Italia è una 
delle mete preferite in Europa. Da 
Nord a Sud migliaia di km di piste 

II  Enrico Letta prova a ridise-
gnare la coalizione dopo aver ab-
bandonato nel giro di pochi gior-
ni lo schema del «campo largo» 
al quale lavorava da anni. Al cen-
tro, c’è il listone Democratici e 
Progressisti: il Pd con l’Articolo 
1 di Speranza, i cattolici di De-
mos, forse i socialisti e i civici di 

Pizzarotti. Intorno il Cocomero 
composto da Sinistra Italiana ed 
Europa Verde da un lato, Azione 
e + Europa di Bonino e Calenda 
dall’altro. Quest’ultimo per la  
prima volta abbandona le posi-
zioni terziste e ammette che po-
trebbe entrare nell’alleanza. 

I giochi sembrano fatti. An-

che i 5 Stelle iniziano a consi-
derare la possibilità che il Pd 
non  torni  indietro.  «Hanno  
scelto il campo liberale e ab-
bandonato  quello  progressi-
sta»,  dicono  i  pentastellati.  
Che ancora devono sciogliere 
il nodo del doppio mandato. 
COLOMBO, SANTORO A PAGINA 2

COALIZIONE A TRAZIONE MODERATA: DA AZIONE A SINISTRA ITALIANA

Letta sterza al centro con Calenda

II Il pretesto è un’altra turbina in ma-
nutenzione: Gazprom annuncia che da 
domani la capacità del gasdotto Nord 
Stream scenderà al 20% - la metà di ades-
so. Crolla la fiducia delle imprese in 
Germania, la più colpita. Intanto Zelen-
sky fa pulizia: altri licenziati eccellenti. 
ANGIERI, PANDOLFI A PAGINA 9

GUERRA IN UCRAINA
Gazprom, altro taglio
Il gas ora andrà al 20%

Culture

Guido Caldiron pagina 14

LA MEMORIA DI TULSA Scott Ellsworth 
ricostruisce in «Morte nella terra 
promessa» (Mimesis) la strage del 1921

II Gli ingenti fondi pubblici 
usati per spingere la «ripresa» 
hanno spinto anche gli  inci-
denti sul lavoro. Per l’Inail lo 
scorso anno sono stati 1.361 i 
morti, 564mila gli infortuni. 

Rapporto Inail

Più morti e più
infortuni, il lascito
della «ripresa»

GAETANO AZZARITI

Il futuro della nostra Co-
stituzione dipende dai 
risultati che si otterran-

no nei collegi maggioritari. 
Infatti, per quanto la coali-
zione di centro-destra pos-
sa avere successo nella quo-
ta proporzionale non rag-
giungerà mai la maggioran-
za assoluta necessaria per 
modificare il testo costitu-
zionale. Sarà la conquista 
di gran parte dei seggi asse-
gnati uninominalmente 
che trascinerà la coalizione 
ben oltre tale soglia avendo 
come obiettivo quella dei 
due terzi dei componenti le 
assemblee. Un esito da scon-
giurare.

— segue a pagina 19 —

Elezioni

Una proposta
radicale per salvare

la Costituzione

Visioni

Giulia D’Agnolo Vallan pagina 16

BOB RAFELSON Morto il regista 
della New Hollywood, una carriera
legata all’amico Jack Nicholson

II L’amministratore  delegato  
di Amazon, Andrew Jassy, non è 
il più pagato tra le top aziende 
americane. Guadagna solo 212 
milioni l’anno, quello di Expe-
dia Peter Kern ne guadagna 296. 
Ma è il migliore in rapporto allo 
stipendio medio dei suoi dipen-
denti: ci vogliono 6.747 anni del 
loro  lavoro  per  fare  uno  dei  
suoi. A Expedia, "solo" 2.897 an-
ni. Alla McDonald’s con i suoi 
McStipendi,  2.251.  E  via  così.  
Benvenuti nella «nuova aristo-
crazia  americana:  definizione  
dell’ex ministro del lavoro Rei-
ch, conti del sindacato Afl-Cio. 
CELADA A PAGINA 8 

L’hotspot di Lampedusa foto di Alessandro Serrano/Afp via Getty Images
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GRETA THUNBERG

A TORINO IL RADUNO DEI FRIDAYS FOR FUTURE

Il racconto Il coraggio di Giulia
che a 14 anni tiene a galla Favour
LAURA BERLINGHIERI — PAGINA 19 

La storia L’istinto di Vita e Dylan
cani bagnino che salvano 5 ragazzi
MANUELA GALLETTA — PAGINA 19 

◗

Calcio Tegola sulla Juventus
Lesione a un menisco per Pogba
ANTONIO BARILLÀ — PAGINA 34 

Il generale Custer

euromedia: m5s crolla al 9,2%, la lega al 14, forza italia al 7,7. letta a calenda: di palazzo chigi parleremo poi

Conte e Salvini pagano il Draghicidio
Meloni minaccia: accordo sul premier o salta l’alleanza. Tajani: non serve la donna sola al comando

DOMENICO AGASSO

FRANCESCO IN CANADA E GLI ABUSI SUGLI INDIANI

MICHELA MARZANO

Rita Atria vedeva oltre. Fu la 
settima vittima della strage 

di via D’Amelio. – PAGINA 21

Borsellino, la strage
e la lezione di Rita

L’ANALISI

La domanda se Giorgia Meloni è 
“adatta” a guidare l’Italia viene 

fatta da molti commentatori di me-
dia internazionali preoccupati dalle 
radici neofasciste del suo partito Fra-
telli d’Italia. Però quando, 21 anni 
fa, l’Economist considerò l’alleato di 
Meloni,  Silvio  Berlusconi,  come  
“inadatto” non avevamo dato un giu-
dizio sulle sue idee politiche. – PAGINA 6

La crisi ha un prezzo e il prezzo lo 
pagano coloro che vengono ad-

ditati come gli autori della crisi. Que-
sta è la percezione a caldo degli elet-
tori dopo cinque giorni dalla caduta 
del Governo. Oggi in politica tutto è 
ciò che appare, e per adesso si addos-
sano solo le colpe non ancora le pro-
poste. Più che una crisi politica appa-
re come una crisi di sistema. – PAGINA 7

ALESSANDRA GHISLERI

È CRISI DI SISTEMA
MA VOLANO FDI E PD

IL SONDAGGIO

IL PREZZO DEL GAS
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COLE BURSTON/GETTY IMAGES/AFP

MASSIMO RECALCATI

«Chiedo perdono per i modi in cui 
molti cristiani hanno sostenuto 

la mentalità colonizzatrice». – PAGINA 20

Le scuse del Papa

Vale al suo assassino
“Amore, smettila...”

IL FEMMINICIDIO

◗◗

MARIO DEAGLIO

Giorgia Meloni, ha detto ieri Emma Bonino, porta avanti 
una politica con cui non ho niente a che vedere, ma non la 
chiamerei fascista, non mi piacciono gli insulti, non mi piac-
ciono le campagne contro. Sarebbe stato difficile esprime-
re meglio un concetto così saggio. Se per l’ottantaseiesima 
volta a sinistra si conta di fermare la destra gridando alla re-
staurazione delle camicie nere, per scampare all’incomo-
do di formulare una proposta più articolata e più interes-
sante, non ne scaturirà una gran campagna elettorale né 
una gran legislatura. Meloni è molto di destra, ha nel suo 
partito ancora qualche nostalgico, ma non è fascista, non 
più di tanti altri: di fascismo, inteso come rigetto delle rego-
le della liberaldemocrazia, se ne trova in tutti i partiti e, per 
esempio, col suo dittatore-comico (ormai malridotto), i 

suoi piccoli gerarchi, la legittimazione via plebiscito, e mil-
le altre idee svalvolate, di fascismo se ne trova parecchio 
nei Cinque stelle. Mi sembra notevole, per dire, che mentre 
sprezzano New York Times e Guardian, allarmati da «que-
sta destra», i vertici di F.lli d’Italia – Meloni ma anche Igna-
zio La Russa e Fabio Rampelli – concedano interviste che 
sembrano ispirate dal generale Custer: sempre con la Na-
to, mai e poi mai con Putin. E non una sillaba contro Ue, 
Bce, mercati, qualche convinto elogio a Mario Draghi, co-
me per gettare l’oblio su un decennio di opposizione da ta-
verna. Di colpo, si cerca di piacere ai poteri forti. Se sia una 
conversione sincera o opportunistica, si vedrà. Per ora, che 
F.lli d’Italia si ponga il problema di non somigliare a F.lli d’I-
talia, mi sembra già una buona notizia. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

IL RICORDO

Fa caldo. Si soffoca. E allora 
sai che faccio? Attacco l’aria 
condizionata  e  vedrai  che  

tra mezz’ora ricomincio a respira-
re. Sembra il massimo della ragio-
nevolezza,  invece  è  il  massimo 
dell’egoismo, il simbolo concreto 
di una società che non riesce a 
guardare oltre il muro, o le fine-
stre, della propria casa. Il mecca-
nismo  dell’aria  condizionata  è  
ben noto nelle sue grandi linee: 
con l’aiuto dell’energia elettrica, 
la temperatura dell’aria calda e 
umida, come quella di questi gior-
ni, può facilmente essere abbassa-
ta di molti gradi e contempora-
neamente resa più secca. Il calore 
e l’umidità vengono infatti espul-
si nell’ambiente circostante. Con 
il piccolo particolare che l’aria fre-
sca all’interno degli edifici è di chi 
la  paga,  l’aumento  del  caldo  e  
dell’umidità all’esterno, invece, è 
per tutti. È uno dei casi da manua-
le in cui il benessere privato au-
menta al prezzo di una crescita 
del malessere generale.

CONDIZIONATORI
E DIVARI SOCIALI

BILL EMMOTT

IL GUAIO DI GIORGIA
NON È IL FASCISMO

IL DIBATTITO

NUOVI TAGLI, PREZZI BOOM

Gazprom continua
la guerra del gas
L’Europa prepara
il piano di austerity

Il mio discorso sui cambiamenti cli-
matici ha avuto toni drammatici. Ne 

sono consapevole. INSALACO – PAGINA 23 

L’urlo di Greta

ETRIK SIMANDER/EPA

DON LUIGI CIOTTI

Pochi psicoanalisti hanno in-
terrogato l’esperienza della 

preghiera. – PAGINA 31

Perché la psicanalisi
ci aiuta a pregare

LE IDEE

«Amore  smettila».  Una  
supplica, una preghie-

ra, una speranza. – PAGINA 29

CONTINUA A PAGINA 29

Silvio Berlusconi sa sempre re-
galare un buon titolo. «Pensio-

ne minima a mille euro», ha pro-
messo in caso di vittoria a chi vote-
rà Forza Italia e non si porrà tutta 
una serie di domande. La lotta per 
il consenso già in queste prime ore 
di propaganda feroce pare destina-
ta a creare un pericoloso fronte 
#ForzaDebito. – PAGINA 13

MARCO ZATTERIN

NELLA CACCIA AI VOTI
VINCE “FORZA DEBITO”

IL DOSSIER

Codice fiscale 970 961 20585 

msf.it/5x1000

Firma per il 5 1000 a Medici Senza Frontiere. 

Morire per 
mancanza 
di cure è

inevitabile
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Redditi finanziari
Dividendi da utili
ante 2018: imposta
al 26% se pagati
dopo il 2022

Giovedì con Il Sole
Le regole base 
su informazioni 
ai lavoratori, 
congedi e permessi  

Barone e Saini
—a pag. 28

FTSE MIB 21382,71 +0,80% | Spread Bund 10Y 238,30 -1,30 | €/$ 1,0236 +0,45% | Natural Gas Dutch 177,00 +8,92% Indici & Numeri v p. 31 a 35
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Sbloccare la cessione dei crediti e gli 
sconti in fattura per provare a ri-
mettere in moto la macchina del 
Superbonus a sostegno dell’edili-
zia. Il nuovo tentativo è dell’Aula 
della Camera e del Governo che, con 
un correttivo al decreto Semplifica-
zioni fiscali, oggi al voto di Monteci-
torio, punterebbe a cancellare il 
vincolo del 1° maggio per la cessione 
dei crediti a tutte le partite Iva. Si 
tratta di una misura non del tutto ri-
solutiva, ma ugualmente molto at-
tesa da migliaia di imprese e profes-
sionisti che hanno a che fare con 

Bonus edilizi, cessioni più facili 
Dl semplificazioni

La Camera verso lo sblocco
dei crediti d’imposta
anteriori al 1° maggio 2022

Per il beneficio destinato
a imprese energivore in vista
lo stop ai limiti comunitari

Lavoro

Per Unioncamere-Anpal
  sarà impossibile 
trovare 470mila profili

Da domani l’Europa riceverà meno gas 
dalla Russia. L’annuncio di Gazprom 
parla di una riduzione della capacità al 
20%, giustificando il taglio con i soliti 
motivi di manutenzione. L’operatore 
russo sostiene inoltre di non avere an-
cora ricevuto piena garanzia per la tur-
bina ferma in Canada per riparazioni.

Bellomo e   Scott —a pag. 13 
con l’analisi di Roberto Bongiorni

A D VA N C E D
PAC K AG I N G 
S O L U T I O NS

Nei prossimi 5 anni le imprese 
avranno bisogno di 1,3 milioni di 
nuovi dipendenti. Ma già oggi si cal-
cola che ci sono 470mila soggetti - 
laureati e diplomati - introvabili. Ad 
affermarlo sono le stime Unionca-
mere-Anpal 2022-2026. Mentre il 
Rapporto Inail segnala nel 2021 un 
calo degli incidenti del 19,2%, attri-
buibile però al Covid. In realtà il da-
to depurato indica un incremento 
del 10%. Pogliotti e Tucci —a pag. 6

25-28 maggio 
2023. 
In programma 
la diciottesima 
edizione

Festival dell’economia

A Trento nel 2023
 l’evento «Il Futuro
del Futuro, le sfide 
di un mondo 
nuovo»

Dopo il successo dell’ultima 
edizione del Festival 
dell’Economia di Trento, a 

cura del Gruppo 24 Ore e di 
Trentino Marketing per conto 
delle istituzioni trentine, e dopo 
la comunicazione delle nuove 
date 2023, fissate dal 25 al 28 
maggio, gli organizzatori della 
storica kermesse annunciano il 
tema della 18ma edizione: «Il 
Futuro del Futuro, le sfide di un 
mondo nuovo». L’obiettivo del 
Festival sarà  confrontarsi per 
capire quali saranno le linee 
guida del cambiamento. —pag. 15

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
1 mesi a solo 1€. Per info: 
ilsole24ore.com/estate2022
Servizio Clienti 02.30.300.600

La circolare delle entrate

crediti bloccati, e che ora sperano di 
poterli rilanciare sul mercato dei 
bonus. Con l’emendamento, voluto 
da tutte le forze politiche, e  soste-
nuto anche dal Governo, si pone 
dunque rimedio a un errore emerso 
all’indomani dell’approvazione del 
decreto Aiuti:  ora la Camera va ver-
so lo sblocco dei crediti anteriori al 
1° maggio 2022. Tra i correttivi al 
decreto Semplificazioni potrebbe 
esserci anche lo stop al tetto del de 
minimis per il beneficio destinato 
alle imprese energivore. 

Mobili e Santilli —a pag. 3

Entro il 2026  assunti 1,3 milioni
Mancano laureati e diplomati

Holding

Atlantia, c’è il patto con Perez
Ecco il piano per Abertis

Laura Galvagni —a pag. 24

Nuovo capitolo. Intesa tra Alessandro Benetton (in alto), presidente di Edizione, 
e Florentino Perez, presidente del Real Madrid e del colosso Acs, socio di Abertis

bloomberg/afp

Gas, Putin chiude ancora
i rubinetti per l’Europa:
forniture ridotte al 20%

L'arma dell’energia

economia dello spazio

Eutelsat tratta
per OneWeb, 
big europeo 
dei satelliti

Biondi e Simonetta —a pag. 9

Decreto aiuti bis

Oggi il Cdm
fissa le risorse:
sconti benzina
per l’intero 2022

Gianni Trovati —a pag. 5

L’annuncio  a sorpresa
di Gazprom fa decollare
 del 12% il prezzo del metano 

cybersicurezza
Fisco, allarme hacker
Sogei: nessun furto di dati
Gli hacker  russi LockBit 
avrebbero tentato un attacco che 
aveva come obiettivo dati fiscali 
italiani, violando il profilo di un 
utente. Sogei: non sono stati 
rubati dati all’Agenzia.—a pagina 5

assicurazioni
Generali, Caltagirone
va al Tar contro la Consob
La società VM 2006 del gruppo 
Caltagirone ha fatto ricorso al 
Tar contro la delibera Consob 
che ha impedito l’accesso agli 
atti della stessa Authority nella 
vicenda Generali. —a pagina 25

PANORAMA

verso le elezioni

Calenda e Bonino:
una web tax
per tagliare
le tasse sul lavoro
Atlantismo ed europeismo al 
primo punto del “Patto repub-
blicano” presentato dal leader 
di Azione, Carlo Calenda, e dai 
Radicali di Più Europa, Emma 
Bonino e Benedetto Della 
Vedova. In primo piano anche  
l’idea di spostare la tassazione 
dal lavoro e dalla produzione 
alle transazioni digitali, al fine 
di ridurre l’evasione fiscale e 
aiutare famiglie e imprese con 
tagli a Irap e Irpef. —a pagina 12

italia e mezzogiorno

Formazione
e reti digitali
per  un sud 
più integrato
di Antonio Calabrò
—a pagina 10

Salute 24
Non solo Covid
In autunno torna
il rischio influenza

Da oggi in edicola

Lezioni in pillole 
Il greco antico
in cinque minuti

—a 7,90 euro oltre il quotidiano

La circolare 28/E
Nuove indicazioni su 
sconti e dichiarazioni

dichiarazioni

Superbonus,
per il 730
necessari
fino a 47
documenti

Luca De Stefani e Giuseppe Latour —a pag. 2

contribuenti

Da attestare 
il rispetto
dei limiti
di spesa
ammissibili

controlli

Per il 2021
non va
richiesto
il Durc
di congruità

Marzio Bartoloni —a pag. 22

settori:
industriale

servizi
manifatturiero

prodotti & servizi
sistemi di gestione

persone & imprese
impianti
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LE MOSSE DEL PD TERRORIZZATO DALLE URNE

SENZA VERGOGNA
l Non solo l’evocazione del fascismo immaginario l Non solo l’occupazione della Rai a scopo
di propaganda l Non solo l’esibizione di atlantismo peloso da parte di chi ha favorito Cina e Iran
l Ora anche Zingaretti e i sindaci che voltano le spalle agli eletti e si candidano per strappare
un voto in più l E il taglio dell’Iva sugli alimentari richiesto da Salvini già nel 2020 arriva adesso...

LA PESANTISSIMA EREDITÀ DELLA LAMORGESE

Lampedusa piena di clandestini e priva d’acqua

Il centrodestra corregge la rotta sul Covid
Dopo l’eccessiva accondiscendenza verso le politiche chiusuriste dei governi precedenti, i responsabili
della Sanità per Lega, Fdi e Fi promettono un approccio più pragmatico in caso di vittoria . Ricordiamocene

LA MELONI AVVISA

« I nt e sa
sul premier
o andare
insieme
è inutile»
CARLO TARALLO
a pagina 9

F E N O M E N O LO G I A

La campagna
e l e tto ra l e
p o p o l at a
da «mostri»
e fantasmi
MAURIZIO CAVERZAN
a pagina 8

GAFFE ANNUNZIATA

Tra badanti
e occhi azzurri
alla rossa
Lucia scappa
il razzismo
GUSTAVO BIALETTI
a pagina 2

FINALMENTE

I giudici
si svegliano
e condannano
l’obbligo
va c c i n a l e
SILVANA DE MARI
a pagina 10

AU TO B I O G R A F I A Riccardo Ruggeri, 88 anni

Ruggeri, la vita straordinaria
del figlio di portinaio divenuto
Ceo rimanendo sé stesso
di RICCARDO RUGGERI

n Il nostro Riccardo Ruggeri ha scritto un altro
libro. Straordinario. Perché è la sua biografia, e
quindi il racconto di una vita straordinaria: da
figlio di portinaio a amministratore delegato di
aziende internazionali a editore e scrittore apota.

a pagina 19

di FABIO AMENDOLARA

n Continua la
situazione di de-
grado e disuma-
nità in cui versa
l ’ h o t s p o t  d i
Lampedusa. Do-

po altri 320 arrivi, si deve far
fronte alla mancanza di ac-
qua, con una potenziale
emergenza sanitaria. Men-
tre continuano i ricolloca-
menti, a Genova una sedi-
cenne denuncia 4 minorenni
stranieri per stupro.

a pagina 17

MANCATO APPROVVIGIONAMENTO

L’ultimo (forse) «dono» di Speranza
Non ci sono i farmaci per i bambini
di FLAMIMIA CAMILLETTI

n Ci risiamo.
La carenza dei
farmaci nel no-
stro Paese sem-
bra non impor-
tare a nessuno,

se non alle persone che ne

hanno disperatamente bi-
sogno. Lo scorso autunno -
inverno si sono susseguite
una serie di indisponibilità
nelle farmacie e negli ospe-
dali che hanno messo a ri-
schio le terapie di migliaia
di persone. Dai farmaci (...)

segue a pagina 14 DA N N O S O Roberto Speranza

di DANIELE CAPEZZONE

n Il  centrode-
stra è lo schiera-
mento che, oggi,
è più vicino a
vincere le ele-
zioni. La Verità

ha chiesto ai responsabili del
settore Sanità di Lega, Fdi e
Fi se la politica dei tre partiti
sulla gestione del Covid, pri-
ma troppo schiacciata sul ri-
gore chiusurista dei governi
precedenti, cambierà. Ecco
le loro risposte.

a pagina 11

A N TO N E L L I , B O R G O N OVO ,
GANDOLA, GRAZIOSI

e TO RTO R E L L A
alle pagine 2, 3, 4, 5 e 7

di MAURIZIO BELPIETRO

n La ricetta per
guastare la vit-
toria del centro-
destra e impedi-
re a Meloni, Sal-
vini e Berlusco-

ni di governare, la spiega be-
ne quel vecchio volpone della
politica qual è Clemente Ma-
stella. Il sindaco di Beneven-
to, fresco di riconferma, ha
appena varato «Noi di cen-
tro», il suo nuovo partito, e si
è candidato a fare da spalla
per il centrosinistra, dicendo
che da solo, in Campania, è in
grado di raccogliere più voti
di Luigi Di Maio e dei 5 stelle.
Tradotto, se Enrico Letta
vuole conservare la poltrona
e non fare fagotto tornando a
Parigi, deve schierare i sin-
daci e gli amministratori lo-
cali. Detto fatto. A poche ore
dalle dimissioni di Draghi e
dallo scioglimento delle Ca-
mere, al Pd hanno comincia-
to a ragionare sulle candida-
ture per evitare il peggio, os-
sia una vittoria strabordante
del centrodestra. A sinistra
non pensano di potercela fa-
re, ma forse al Senato sareb-
be possibile strappare un
certo numero di collegi, in
modo da impedire al trio Me-
loni, Salvini, Berlusconi di
avere la maggioranza. L’id ea
poggia sul campo fiorito, ov-
vero sul numero di cespugli
che Letta sarà in grado di far
crescere nel perimetro del
centrosinistra. Una coalizio-
ne larga, anzi larghissima,
con dentro tutti, anche gente
che si odia, pur di evitare la
disfatta. Ma Renzi, Calenda,
Bonino, Di Maio, Speranza,
Fratoianni, Tabacci (...)

segue a pagina 3

L’«alleanza» dei ricatti: no pure a Letta candidato a Chigi
MAURO BAZZUCCHI a pagina 6
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MASSIMO D’ESTE

n Il Tribunale di Roma ha
condannato la piattaforma
web spagnola Rojadirect a ri-
sarcire Mediaset con 530 mi-
la euro per aver trasmesso
illegalmente contenuti spor-
tivi di proprietà del gruppo
media di cui è ad Pier Silvio
Berlusconi (foto). Si tratta
della prima sentenza di que-
sto tipo in Italia.

a pagina 13

Pirateria Mediaset vince
contro il sito ammazza-calcio

NEL DECRETO AIUTI BIS ANTIPASTO DELLA PROSSIMA LEGGE DI BILANCIO

Draghi Fa la manovra
Premier pronto ad anticipare l’indicizzazione delle pensioni e a tagliare il cuneo

RICCARDO PELLICCETTI

n L’inflazione continua a erodere
i redditi degli italiani e il governo
decide di intervenire nuovamente
con le misure di sostegno del decre-

to Aiuti bis. L’idea di azzerare l’I va
su pane e pasta non è realizzabile,
ma il premier, oltre che reiterare i
contenuti del dl Aiuti precedente
(riduzione delle accise sui carbu-
ranti, sconto alle bollette e bonus di

200 euro), ha in mente altri due
passi possibili, visto che sul piatto ci
sarebbero 12-13 miliardi. Il primo è
anticipare l’indicizzazione delle
pensioni già al mese di ottobre. Il
secondo è, invece, ridurre il cuneo

fiscale, misura tanto cara a impre-
se, sindacati e anche ai partiti, con
un intervento di circa 3-4 miliardi
di euro per l’ultimo trimestre 2022.
Draghi dovrà avere il via libera dei
partiti, ma continua a seguire la sua

agenda, consapevole che il presi-
dente Sergio Mattarella gli ha con-
ferito un mandato più ampio dei
semplici affari correnti, come ap-
punto la lotta all’i n f l a z io n e.

a pagina 2

Giallo hacker
Attacco
alle Entrate
Sogei nega
GIANLUCA PAOLUCCI

n Giallo sul furto dei dati
dei contribuenti all’A ge n z i a
delle Entrate. Gli hacker
pubblicano screenshot e
chiedono un riscatto di 5 mi-
lioni di euro. Sogei nega l’in-
trusione nel sistema.

a pagina 3

Piano fermo
Super-car:
che rischio
per Bonaccini

TOBIA DE STEFANO

n Al vertice convocato dalla
Regione altre promesse di Silk
Faw, il gruppo sino-america-
no che dovrebbe produrre le
super-car elettriche e ibride
nella Motor Valley emiliana.
Ma i soldi non si vedono.

a pagina 9

Camozzi
Da Brescia
a Formula 1
e mondo
MATTEO MEDIOLA

n La famiglia Camozzi è
leader nell’automazione in-
dustriale nel mondo. Il grup-
po è un colosso da 3 mila
addetti nato nel 1964 come
piccola azienda, prima di
sbarcare nella Formula 1 e
nel mondo. Ma senza dimen-
ticarsi delle origini.

a pagina 15

Banche/2
Mps, Ruocco:
«Aumento
in pericolo»
FIORINA CAPOZZI

n Senza il governo Draghi
la ricapitalizzazione del
Monte dei Paschi di Siena è a
rischio. A lanciare l’allarme
l’ex grillina Carla Ruocco,
presidente della Commissio-
ne d’inchiesta sulle banche.

a pagina 7

Banche/1
Unicredit
riorganizza
in 7 Region

CAMILLA CONTI

n Dopo l’addio del respon-
sabile Italia, la banca guidata
da Andrea Orcel ha presenta-
to la riorganizzazione dome-
stica che prevede la divisione
del business tricolore in set-
te Region.

a pagina 10

LA 21 INVEST INTERESSATA ALLA CATENA MANNARINO

Benetton in macelleria
Francesca Del Forte a pagina 10
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